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AP.GOMEÌTTC 


l.jodomiro  prevenuto  che  Ernesto,  giovine  che  egli  tenera 
guai  figlio,  si  era  perdutamente  innamorato  di  sua  figlia 
Dorliska,  e  che  di  eguale  affetto  veniva  corrisposto,  veden- 
do che  ciò  andava  a  sventare  le  concertate  nozze  col  Prin- 
cipe Darlof,  prese  il  partito  di  collocare  il  giovine  in  un 
collegio  militare  a  Mosca  e  sollecitare  le  nozze  stesse  tan- 
to da  lui  desiderate.  Tolse  pure  ogni  via  affinchè  Dor- 
liska  non  avesse  più  nuove  dell'amante ,  ma  Ernesto  non 
ricevendo  riscontro  ai  ripetuti  fogli  inviali ,  fugge  e  giun- 
ge fatalmente  al  castello  mentre  Dorliska  era  già  sposa  ,  e 
V  imprudente  suo  attentato  gli  cagiona  la  morte  :  Dorliska 
diviene  forsernata  alla  perdita  di  Ernesto.  Il  padre  pieno 
di  rimorsi  e  disperato  finisce  i  suoi  giorni  nel  dolore,  e 
Darlof  si  ritira  al  suo  castello. 

La  presente  azione  è  presa  da  una  Cronaca  inserta 
nelle  narrative  storiche  del  Secolo  XIII.  stampate  in  Fi- 
renze nel  1760.  A  maggior  effetto  viene  portata  sui  con- 
fini Russo- Polacchi.  Possa  questo  nuovo  lavoro  ottenere 
dal  colto  ed  intelligente  Pubblico  benigno  compatimento. 
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LODOMIRO  padre  di 

Sig.   Luigi   Costa 
DORLISKA  Gdanzata  di 

Sig.  Verginia   Cornino 
DARLOF 

Sig.  Giacinto  Piazza 
ERiNESTO  innamorato  di   Dorliska 

Sig.  Francesco  Baratti 
TOMASO  antico  servo  di  Lodomiro 

Sig.  Gaetano  Franzini 
ZULNINDA  conGdente  di  Dorliska 

Sig.  Assunta  RazzanelH 
UN  ROMITO 

Sig.  Domenico  Toncino 
UN  CONFIDENTE  di  Darlof 

Sig.  Gio.  Piccoli 


Milizia   Polacca  —  Milizia   Cosacca 
Famigliari  di  Lodomiro  **■  Villici  d'  ambo  i   sassi. 


V  azione  è  sui  confini   Ru$so~Polacchi 


ATTO     PRIMO 

La   Scena  rappresenta  un  luogo  di  delizie  nel  Castello 
di  Lodomiro. 


T 


ulto  indica  gioia.  La  sola  Dorliska  è  mesta  vedendosi 
vicina  a  dar  la  mano  di  sposa  a  Darlof  da  lei  non  ama- 
to ;  ma  questo  è  il  volere  del  genitore.  Tutti    s' inviano 
al  Tempio,  solo  poche  guardie  rimangono.  Già  Ernesto 
impaziente  di  giungere  al  Castello  raddoppia    ogni    suo 
sforzo  ,  per  saper   nuove  dell'  amata.  Ella  è  già  sposa  , 
gli   dice  un  famigliare  del  castello  che    iu    quel    punto 
esce  dal  Tempio.  Tal  nuova  è  un  colpo   di  fulmine  per 
Ernesto,   e  cade  semivivo.   In  questo  sopraggiunge  To- 
maso, e  vede  l'infelice  a  terra:  chiama  i   suoi,  e  lo  fa 
trasportare  in  sua  casa.  Giungono  gli  sposi,  i  intreccia- 
no danze,  alla  fine  delle  quali  si  presenta  a  turbare  la 
comune  gioia  Ernesto ,  che  rampogna  amaramente  Dor- 
liska. Darlof  rimane  stupefatto  .  A  tal  scena  Lodomiro 
ordina  ad  Ernesto  di  ritirarsi.  L'ira   di  Darlof  non  ha 
più  freno  e  inveisce  contro  Ernesto  con  un  pugnale,  ma 
vien  trattenuto;  Ernesto  in    tale  contrattempo    trattando* 
da  vile  Darlof,  lo  sfida  a  duello  ;  tutti  vorrebbero  placai 
l'ira  di   Darlof  e  di  Ernesto,   ma  è  vano.  Ernesto  par 
te,  Darlof  lo  segue;  Dorliska  si  sforza  di  trattenere   io 
sposo,   ma  questi  da  se  la  discaccia.  Lodomiro  entra  tra 
scinando  la  figlia  negli  appartamenti. 

ATTO     SECONDO 

Sala  che  mette  al  parco  nel  Castello. 


Aulninda  unita  alle  ancelle  compiange  l'infelice  staf< 
di  sua  sorella  Dorliska,  e  porta  in  volto  scolpilo  il  dolo 
re .  Dorliska  sopraggiunge  agitata,  e  si  getta  nelle  brac 
eia  di  Zulninda.  Lodomiro  entra,  rimprovera  la  figlia 
2c  narra  che  Ernesto  ha  ferito  nel  manco    braccio  Dar 


lof.  Tomaso  annunzia  che  Barlof  è  giunto  ai  castello,  e 
che  brama  seco  parlare;  Lodomiro  parie;  Zulninda  dopo 
di  avere  tutto  apprestato  per  la  notte  si  congeda  dalla 
Sorella  e  parte.  Rimasta  sola  Dorliska,  invoca  l'assisten- 
za del  Cielo,  quindi  prende  la  lampada,  ed  entra  nel- 
l'alcova. Si  vede  aprire  il  finestrone  e  col  favor  delle 
tenebre  guardingo  inoltrarsi  Ernesto;  Dorliska  si  accor- 
ge che  qualcheduno  è  entrato,  e  sorte  dall'  alcova:  scor- 
gendo essere  Ernesto  gì'  impone  di  partire  all'  istante. 
Ernesto  le  rampogna  il  tradito  amor  suo  ,  essa  lo  mi- 
naccia, se  più  si  trattiene  a  tentare  la  sua  virtù;  egli 
le  propone  una  fuga,  ed  essa  ricusa;  Ernesto  si  getta 
ai  suoi  piedi,  e  a  forza  le  prende  la  mano,  e  le  impri- 
me un  bacio.  In  questo  sopraggiunge  Darlof  guidato  da 
Lodomiro  :  Darlof  a  tal  vista  sguaina  la  spada,  e  gli 
piomba  addesso;  Ernesto  si  difende,  ma  1' accanito  Rus- 
so benché  ferito  vibra  colpi  tremendi  ,  e  1'  uccide.  In- 
vano cerca  Dorliska  di  placare  Io  sposo;  e  1'  amante  . 
Lodomiro  chiama  i  suoi  famigliari.  Ma  già  Ernesto  spira 
l'estremo  fiato.  Dorliska  a  tal  vista  disperata  e  fuori 
de'sensi,  fugge.  Darlof  gioisce  nel  veder  spirare  il  suo 
rivale.  Lodomiro  segue  la  figlia.  Tutti  partono  inorriditi, 

ATTO    TERZO 

Luogo  montuoso  traversato  da  un  gran  torrente,  alla 
destra  la  capanna  di  un  Romito,  e  alla  manca  una  pie- 
tra mortuaria  con  in  cima  una  croce.  Le  altre  vette  so- 
no coperte  di  neve. 

Tutto  dimostra  fiero  temporale. 

Vessata  la  burrasca  il  pio  Romito  sorte  dalla  sua  cel- 
la ad  osservare  se  qualche  infelice  viandante  avesse  bi- 
sogno del  suo  ajuto;  vede  Tomaso  che  aveva  seguita 
Dorliska,  ma  poscia  perduta  di  vista  mentre  infieriva  il 
temporale,  e  che  ne  chiede  a  lui  stesso  contezza  ;  gli  dice 
di  nulla  sapere:  Tomaso  allora  narra  l' accaduto,  e  quin- 
di lo  prega  che  se  a  caso  la  vedesse  in  questi  contorni 
la  trattenesse  ,  e  che  intanto  egli  continuava  le  sue  ri- 
cerche. Il  Romito  promette  di  fare  quanto  potrà.  Toma- 
so parte.  Dall'  allo  della  destra  rupe    Dorliska  smarrita 


rapidamente  scende,  e  nulla  scorgendo  d' intorno  ,  sta 
per  retrocedere,  quando  s' abbatte  nella  mortuaria  pie- 
tra, e  credendola  quella  di  Ernesto  ,  piange  il  trafitto 
amante,  e  sta  per  darsi  la  morte,  ma  il  pio  Eremita 
la  trattiene  con  preghiere,  e  le  toglie  di  mano  il  pu- 
gnale. Sopraggiunge  in  questo  Lodomiro  seguito  da  Dar- 
lof  e  tutti  i  suoi  famigliari.  Invano  tenta  Lodomiro  di 
farsi  riconoscere  dalla  figlia.  Dorliska  alla  vista  di  Dor- 
lof  divien  forsennnata  e  fugge,  inutilmente  tutti  cerca- 
no di  fermarla,  e  giunta  alla  vetta  del  colle  precipita .  — 
Quadro  di  dolore. 


Fine  dell'Azione. 
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Anna  Boiena 

Beatrice  di  Tenda 

Caputeti  e  Montecchi 

Chi  dura  Vince 

Don  Giovanni 

Elisa  e  Claudio 

Elisabetta  Regina  d'Inghilterra 

Elisir  d'Amore 

Fausta 

Gl'Arabi  nelle  Gallie 

Gli  Esposti 

Guglielmo  Teli 

Il  Giojello 

Il  Giuramento 

Il  Disertore  per  Amore 

Ines  de  Castro 

Il  Pirata 

Le  due  Illustri  Rivali 

La  Straniera 

La  Secchia  Rapita 

La  Prova  d'un'Opera  Seria 

Lucia  di  Lammermoor 

Lucrezia  Borgia 

La  Gemma  di  Vergy 

La  Prigione  d'Edimburgo 

La  Sonnambula 

V  Ajo  nell'  Imbarazzo 

Le  Disgrazie  di  un  bel  Giovine 

Maria  di  Rudenz 

Marino  Faliero 

Mosè  e  Faraone 

Maria  Stuarda 

Otello 

Olivo  e  Pasquale 

Semiramide 

Salvini  e  Adelson 

Un'Avventura  di  Scaramuccia 


